
                                       Visione  d’ insieme

Per concludere illustriamo ancora una volta in una visione d’insieme i singoli stadi 
del nostro cammino :

1  Il sentimento nei confronti del Padre :

- Sicurezza nel divino

2  I sentimenti nei confronti del Figlio :

-  Devo la mia vita a Cristo
-  Lo sento vicino umanamente
-  Posso offrirgli dimora nel cuore
-  Prende su di sé le mie mancanze
-  Patisce con me le mie sofferenze
-  Il Suo patire è di consolazione nella mia sofferenza
-  La Sua forza va oltre la morte
-  Nella mia morte vive il Suo superamento della morte
-  Gli devo la ricchezza della vita
-  Egli mi lascia prender parte alle forze per lo sviluppo del mondo

3  I sentimenti nei confronti dello Spirito, che è legato con l’agire del Figlio :

-  Egli porta una forza risanatrice nella mia vita
-  Egli crea comunità spirituali
-  Egli dona “ buona speranza ”



                                                   Conclusioni

                     Indicazioni e spunti per il lavoro individuale

  Dall’esposizione precedente è divenuto chiaro, come per noi possano, grazie al 
Credo, essere accessibili percezioni ed esperienze essenziali riguardo al 
Cristianesimo. Per concludere ora vogliamo dire alcune cose riguardo al lavoro 
individuale con il Credo; si intendono con ciò spunti ed indicazioni, grazie a cui 
ciascuno possa trovare la propria via nel lavoro con il Credo.

  Più volte abbiamo parlato della “meditazione mattutina”. In effetti il Credo è 
particolarmente adatto per il mattino, quando ce ne avvaliamo, come se lo avessimo 
enucleato da esso, per il nostro agire quotidiano e per le nostre convinzioni.

  Padre Nostro la sera , Credo il mattino – questo sarebbe un orientamento di base; 
che però non significa, che il Padre Nostro non possa trovare spazio come preghiera 
mattutina, e il Credo come retrospettiva serale.

  Il Credo non è una preghiera. La preghiera ha una sua particolare nuance nel 
rivolgersi direttamente al divino, nel volgersi con abbandono dell’anima a Dio, che 
nella preghiera passa nel “tu”.

  La sera, nella retrospettiva sul giorno, posso domandarmi : quanto ho raggiunto di 
ciò, che la mattina mi stava davanti agli occhi, come intenzioni per organizzare la 
giornata con l’aiuto del Credo?. Forse dovrei riconoscere, che molto è andato 
diversamente, da come lo avevo voluto. Non è una buona cosa chiudere la giornata 
con un tale sentimento. Tutto ciò che non mi è riuscito, può poi essere “innalzato”, se 
ora nella preghiera lo affido alla divinità – ossia lo pongo nelle mani della potenza, 
che può compensarlo e completarlo ( vedi H. W. Schroeder  “ La preghiera” ). Il 
breve ritorno sul Credo è accolto ed elevato attraverso il Padre Nostro.

  Ugualmente, la mattina, il Credo e il Padre Nostro possono completarsi in modo 
opposto : la sera la meditazione sul Credo ci serve a chiederci, che cosa è divenuto 
degli impulsi del mattino; nel passaggio verso la notte, verso il sonno, che ci 
riconduce nell’ambito dei mondi superiori, risiede allora la massima importanza della
preghiera.

  La mattina si tratta, di afferrare chiaramente e coscientemente gli impulsi per la 
giornata. Qui spetterà al Credo la massima importanza. Con la preghiera mi 
collegherò in seguito con quella potenza, che può dare la benedizione per questa 
giornata, affinché possa riuscire, ciò che voglio fare.



  Anche il mezzogiorno – se lo permette l’attività giornaliera – può essere un tempo 
per la riflessione. Si inserisce una breve pausa nel corso degli eventi quotidiani e la si 
usa per trovare un momento di pace. Ci possiamo volgere ancora una volta al Credo.

  Ci riconnettiamo in certo qual modo nuovamente con gli impulsi del mattino, che 
sono passati sullo sfondo tra i molti doveri quotidiani, e li rafforziamo. Non serve 
molto tempo; se l’impulso al mattino era penetrato con forza nell’anima, è possibile , 
che basti un breve pensiero per risvegliarlo.

  In generale la meditazione sul Credo non richiede lungo tempo, se la limitiamo, in 
un primo momento, ad una frase. Diverso è tuttavia, se si vuole leggere da cima a 
fondo e riflettere sull’intero testo. Già il recitare l’intero testo richiede un po' di 
tempo e una concentrazione più profonda. E’ sicuramente giusto, esercitare anche 
questo di tanto in tanto : ad esempio in giorni tranquilli; di domenica, se non si può 
partecipare al Culto; per particolari ragioni personali; in ferie. Ma forse per 
l’esercizio quotidiano è meglio dapprima, fare di una singola frase il contenuto della 
meditazione quotidiana. E per questo occorre dedicarvi solo un breve momento, se 
non si ha tempo.

  Sarebbe bene restare per qualche tempo sulla frase, che si ha scelto : alcuni giorni 
una settimana, un mese. Si può provare, come è meglio per ciascuno. Ad esempio si 
possono distribuire le dodici frasi del Credo sui dodici mesi.

  E’ più difficile ricondurle alle feste dell’anno o alle stagioni, nella formulazione del 
Credo vi è in più un elemento sovratemporale, che si lascia difficilmente integrare 
negli eventi dell’anno; in realtà solo la quinta, sesta e settima frase possono essere 
strettamente assegnate ad un tempo festivo : Passione e Pasqua; ma la sesta frase 
(relativa all’aiuto dei defunti) cadrebbe solo in un unico giorno: il Sabato Santo.

  Perciò sarebbe meglio scegliere un ritmo indipendente dalle festività, da definire 
liberamente, ad esempio una frase per mese. Ciascuno resta libero, di aggiungere 
comunque, in occasione delle festività, la corrispondente frase e lasciarla risuonare in
armonia col ritmo, che si era scelto. Intanto potrebbe risultare una correlazione tra le 
seguenti frasi e le feste dell’anno : 

          Avvento :      prima frase
         Natale  :        seconda e quarta frase
         Epifania :      terza frase
         Passione :     quinta e sesta frase
         Pasqua  :       settima frase
         Ascensione :  ottava frase
         Pentecoste :   decima frase



  Inoltre si possono contrapporre al morire esteriore della natura in ottobre gli 
elementi di speranza della dodicesima frase; e collegare la sesta frase con novembre, 
mese per noi particolarmente dedicato alla memoria dei defunti.

  Abbiamo talora la tendenza, a prefiggerci troppo riguardo al lavoro spirituale – 
proprio quando abbiamo compreso il significato dell’esercizio e dell’azione regolare 
in questo campo e vorremmo darvi il nostro contributo. Ma è realistico ammettere 
con se stessi, che non è una buona cosa, metter mano a qualcosa, che poi non si può 
mantenere. E’ meglio, esercitare poco, fedelmente, piuttosto che legare sempre nuovi 
tentativi a grandi traguardi, a cui soccomberemmo in breve tempo.

  Credo tuttavia, che oggi il Padre Nostro appartenga agli elementi irrinunciabili nella 
vita quotidiana di ogni uomo, che voglia collaborare ad uno sviluppo positivo del 
mondo. Esso è la preghiera quotidiana. Speriamo, d’altra parte, che sia diventato 
chiaro grazie a questo libretto, come il Credo possa essere costante stimolo ed aiuto 
per lo sviluppo del nostro essere cristiani.

  Non vogliamo mettere in dubbio questa realtà, se ora diciamo : il Credo non è, nel 
medesimo senso del Padre Nostro, irrinunciabile come esercizio costante. Chi forse è 
già abituato al mattino a meditare su altri contenuti, esiterà, per non appesantire il 
compito, ad aggiungere le frasi del Credo. Si può valutare, se il Credo possa ad 
esempio essere inserito nella prima settimana o nella prima metà del mese, lasciando 
indietro in quel periodo gli altri contenuti, finché dopo il tempo stabilito, essi non 
riprendono il loro posto. Forse si scoprirà, che vi è come un colloquio a due tra i 
contenuti, che si può avere un reciproco sostenersi e fruttificare degli esercizi. Da 
questo punto di vista si possono pure pensare altre variazioni; si dovrebbe qui far 
notare l’essenziale possibilità, di procedere nel tempo, in modo flessibile, con diversi 
esercizi.

  In ogni caso è più che giusto accordare vita natural durante un posto fisso al Credo 
nella propria vita spirituale. Non è certo pensato per un posto in un qualche cassetto : 
deve avere un posto nella nostra vita, nel nostro cuore. Ciò necessita un costante , 
nuovo volgersi al suo contenuto.

  
Quando un nuovo membro è accolto nella Comunità dei Cristiani, gli viene 
consegnato il Credo; che cosa ciò significhi, sarà chiaro da ciò di cui si è parlato 
finora : percorrere energicamente la via verso il diventare – Cristo, con l’aiuto delle 
frasi del Credo. Ma possiamo considerare ancora qualcos’altro : ogni lavoro spirituale
che si fa, ha un senso cristiano, solo se non lo faccio solamente per me ( non è 
diversamente per un lavoro manuale ). Ad esempio nella preghiera del Padre Nostro è
subito evidente, poiché posso dire “nostro” sul serio, solo se come minimo includo 
un’altra persona nella preghiera.



  Anche il recitare e meditare sul Credo ha un senso, che va al di là di me stesso. 
Mentre mi collego al Credo, mi unisco con la forza, che vive nella comunità cristiana;
prendo parte a questa forza e la rendo più forte al tempo stesso – come in una barca 
con più rematori ognuno prende parte al ritmo degli altri e contemporaneamente 
attraverso i propri sforzi aumenta la forza, che spinge in avanti per sé e per gli altri.

  Così ciascuno, che accoglie il Credo nel suo agire spirituale, può dirsi : voglio fare 
questo anche nel senso e per il rafforzamento della comunità in cui vivo. Allora la 
lettura del Credo nel Culto dopo il Vangelo è una reale espressione di un’unione di 
volontà, l’azione spirituale di tutti i partecipanti – il professare ciò, che è stato 
rivelato dal Cristo.

  Molto è rimasto non detto in questo libro, in favore di una forma concisa e 
introduttiva : molto, di ciò che si sarebbe potuto dire, forse non è ancora chiaro 
all’autore stesso. Così rimane un ampio ambito per la gioia di scoprire del singolo 
lettore. Se questa esposizione stimola il lettore a fare proprie scoperte sul Credo e a 
collegarlo alla vita quotidiana, la speranza unita ad essa troverà la sua più bella 
realizzazione.
  


